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LA SCUOLA
	L’Istituzione Scolastica Statale ISISS “G.B.Novelli” di Marcianise (CE) nasce come Scuola Magistrale nel 1913. Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola è sempre stata alloggiata nello storico palazzo del Canonico Novelli originariamente in stile barocco, più volte ristrutturato e ampliato nella sua parte interna con moderni fabbricati.
L’Istituzione ha sempre avuto un legame molto stretto con la città: ha organizzato manifestazioni pubbliche ed ha ospitato importanti attività culturali e ricreative, sopperendo anche alla mancanza, nel passato, di strutture pubbliche adeguate e svolgendo un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.
Nel tempo la Scuola ha migliorato ed ampliato la propria offerta formativa: nell’a. s. 1987/1988 fu istituito in via sperimentale l’indirizzo Liceo Pedagogico, nell’a.s. l992-1993 l’indirizzo Liceo Linguistico, nell’a.s. 1998-1999 l’indirizzo Liceo delle Scienze Sociali, nell’a.s. 2002-2003 l’Istituto Professionale IPIA Abbigliamento e Moda, nell’a.s.2007-08 l’Istituto Professionale Servizi Sociali e nell’a.s. 2014-2015 l’Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita”.
In conformità con le nuove disposizioni normative, l’offerta formativa riguardo agli studi curricolari ha subito profonde modifiche. Gli indirizzi liceali e professionali previgenti gradualmente sono andati a scomparire e l’Istituto attualmente si articola in :

· Liceo delle Scienze Umane

· Liceo delle Scienze Umane opzione economico sociale

· Liceo Linguistico

· Istituto Professionale Settore Industria e Artigianato Indirizzo Produzioni Industriali e   

· Artigianali Articolazione “Artigianato” Opzione “Produzioni tessili-sartoriali” 
Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Industria e Artigianato per il Made in Italy (tessile Abbigliamento)
· Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi Socio – Sanitari” 

Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Servizi per la Sanità 

e l’Assistenza Sociale
· Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e

· l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita” e “Accoglienza turistica”

Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Enogastronomia 

            e Ospitalità Alberghiera


PECUP
Profilo Educativo Culturale e Professionale 

D.P.R 15/03/2010 n.87 art.8, comma3 All.A1

L’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera.

L’identità dell’indirizzo punta a sviluppare la massima sinergia tra i servizi di ospitalità e di accoglienza e i servizi enogastronomici attraverso la progettazione e l’organizzazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei prodotti enogastronomici. La qualità del servizio è strettamente congiunta all’utilizzo e all’ottimizzazione delle nuove tecnologie nell’ambito della produzione, dell’erogazione, della gestione del servizio, della comunicazione, della vendita e del marketing di settore. Nell’articolazione “Enogastronomia” gli studenti acquisiscono competenze che consentono loro di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; di operare nel sistema produttivo promuovendo la tipicità delle tradizioni locali, nazionali e internazionali applicando le normative su sicurezza, trasparenza e tracciabilità; di individuare le nuove tendenze enogastronomiche. 
QUADRO ORARIO
	MATERIE

Area comune
	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	 S.  O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O

	Geografia generale ed economica
	1
	-
	-
	-
	-
	O

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	 S.  O.

	Lingua francese
	2
	2
	2
	2
	2
	 S.  O.

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3
	  S. O.

	Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia)
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze integrate (Chimica)
	-
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	-
	-
	-
	-
	O

	Diritto/Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	  O. P.

	Scienza degli alimenti
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA

	Laboratorio di servizi enogastronomici – settore cucina
	2
	2
	6
	4
	4
	  O. P.

	Laboratorio di servizi enogastronomici – settore sala e vendita
	2
	2
	
	2
	2
	  O. P.

	Laboratorio di servizi di accoglienza turistica
	2
	2
	-
	-
	-
	  O. P.

	Diritto e tecnica amministrativa della struttura ricettiva
	-
	-
	4
	5
	5
	  S. O.

	Scienza e cultura dell’alimentazione
	-
	-
	4*
	3*
	3
	  S. O.

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	 33
	 32
	 31
	 31
	 31
	


· di cui un’ora in compresenza con Laboratorio di servizi enogastronomici – settore cucina
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE CON PARTICOLARE RIGUARDO AL SECONDO BIENNIO E AL MONOENNIO

	La classe è che composta da 16 alunni, di cui 14 maschi e 2 femmine. Di questi solo 1 si è aggiunto quest’anno proveniente da un altro istituto mentre la restante ne fa parte sin dal 1° anno del 2° biennio. La maggior parte degli allievi proviene da  Marcianise e solo alcuni di loro arrivano dai comuni limitrofi. La classe è sempre stata eterogenea nelle capacità, nella preparazione di base, nell’interesse, ma soprattutto nella volontà di studio. Infatti, si è sempre distinto un piccolissimo gruppo di discenti che hanno partecipato in modo serio e motivato al dialogo educativo. Tali allievi hanno sviluppato una certa personalità, non si sono sottratti al dialogo e al confronto e spesso hanno fornito elementi soddisfacenti per un dialogo costruttivo e articolato.  Il loro lavoro assiduo e organizzato, gli ha permesso di raggiungere buoni risultati in quasi tutte le discipline.  La restante parte dalla classe ha spesso manifestato una maturità meno consapevole e piuttosto superficiale sotto il profilo più strettamente connesso all’approfondimento dei contenuti. Infatti, tali alunni non sempre hanno dato a casa, un adeguato spazio allo studio a ella riflessione verso le problematiche trattate. Di conseguenza sono stati piuttosto impacciati nelle esposizioni e vaghi nelle conoscenze. In relazione alle necessità rilevate, i docenti hanno predisposto per  l’attività didattica interventi di compensazione mirando al coinvolgimento e all’impegno soprattutto in classe. Il livello di preparazione raggiunto attraverso tali strategie è stato soddisfacente. La classe, dal punto di vista disciplinare è sempre stata poco rispettosa delle regole e si è comportata spesso in modo poco responsabile. Sia nei riguardi della componente studenti, sia nei riguardi della componente genitori, i docenti hanno ricercato, nelle numerose occasioni d’incontro formale e informale, confronti trasparenti e interlocutori per raccogliere eventuali richieste, pervenire ad una maggiore conoscenza degli studenti e trarre significativi elementi di giudizio. Il rapporto tra gli alunni è stato abbastanza buono, amichevole, improntato sul reciproco rispetto, sufficientemente aperto ed interattivo.

Dall’analisi dell’andamento didattico - disciplinare condotta durante il Consiglio di Classe tenutosi il 07/05/2019 sono stati evidenziati sostanzialmente i seguenti livelli all'interno della classe: 

· un livello quasi sufficiente, che comprende un ristretto gruppo di allievi, per i quali le conoscenze e le competenze risultano accresciute rispetto alla situazione di partenza, ma contenute nei limiti della sufficienza. 

· un livello di consolidata sufficienza, per un gruppo più nutrito di alunni che, superate le difficoltà iniziali, e opportunamente guidati e supportati dai docenti nell’impostare e rendere il proprio metodo di studio più ordinato, ha conseguito risultati più che sufficienti in tutte le discipline. 

un livello buono/ottimo, raggiunto da diversi elementi che evidenziano una preparazione complessiva più articolata e organica.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

	CONTINUITA’ DIDATTICA DOCENTI DELLA CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E NEL MONOENNIO              
DISCIPLINE

CLASSE 

TERZA

CLASSE

QUARTA

CLASSE

QUINTA

RELIGIONE/ATTIVITÀ ALTERN.

x

x

x

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

x
x
x
STORIA

x
x
x
INGLESE

x
x
FRANCESE
x
x
MATEMATICA

x
x
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

x
x
x
LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI – SETTORE CUCINA

x
x
LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI – SETTORE SALA E VENDITA

x
x
DIRITTO E TECNICA AMMINISTRATIVA DELLA STRUTTURA RICETTIVA

x
x
x
SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE

x
x
x



          Legenda: X stesso docente.              Aggiungere eventuali note descrittive e/o esplicative
Schede del percorso formativo
1. Religione

2. Lingua e letteratura italiana

3. Storia 

4. Inglese

5. Francese

6. Matematica

7. Scienze motorie e sportive

8. Laboratorio di servizi enogastronomici – settore cucina 

9. Laboratorio di servizi enogastronomici – settore sala e vendita
10. Diritto e tecnica amministrativa della struttura ricettiva
11. Scienza e cultura dell’alimentazione
	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: IRC – INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Luigi Solinas, Tutte le voci del mondo, Ed. S.E.I.

Bibbia

Documenti Conciliari 

	AREE TEMATICHE
	L’era della globalizzazione

	CONTENUTI
	Caratteristiche  delle religioni monoteiste
Le tre religioni monoteiste a confronto
Ecumenismo e dialogo interreligioso


	TEMPI E SPAZI

	1° Quadrimestre: 12 ore
2° Quadrimestre: 10 ore
Aula

	METODI

	Cooperative learning
Debate 

Metaplan

	MEZZI/STRUMENTI
	Lezione interattiva. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo.
Libri di testo. Film. Schemi semplificativi. Ricerca.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Interrogazioni individuali e di gruppo, interventi, discussioni guidate.

	OBIETTIVI
RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	· Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e globalizzazione.
· Orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, anche a confronto con altri sistemi di pensiero.
· Il magistero della Chiesa su aspetti specifici della realtà sociale, economica, etica e tecnologica.

	
	Abilità
	· Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole in modo costruttivo con quelle delle altre religioni e visioni di pensiero.
· Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine, in un confronto aperto con gli altri.
· Riconoscere sul piano etico, potenzialità e rischi dello sviluppo scientifico e tecnologico.

	COMPETENZE
	· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita.
· Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità.
· Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica. 


                                                         LA  DOCENTE

Di Tella Antonietta

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA:  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	M Sambucar, G. Salà, LETTERATURA VIVA, La Nuova Italia



	AREE TEMATICHE
	L’era della globalizzazione. Mens sana in corpore sana. Made in Italy

Tra sogno e realtà. Garanzia e tutela. Il ciclo della vita.

	CONTENUTI
	Dal secondo Ottocento al primo Novecento (Cornice);  Il Decadentismo; Joris-Karl Huysmans  da "Una vita artificiale" : A ritroso; Oscar Wilde da "Il vero volto di Dorian" : Il ritratto di Dorian Gray; G. Pascoli: Myricae: Lavandare,  X Agosto, Temporale; G. D'Annunzio: Il Piacere, Le Laudi:  "La pioggia nel pineto"; Le Avanguardie: il Futurismo;    -F.T. Marinetti;  Zang Tumb Tumb; Il romanzo e la narrativa della crisi; I. Svevo: La Coscienza di Zeno: Salute e malattia; L. Pirandello: Il fu Mattia Pascal (l'opera) 

Mod. interd. ASL "Pizza - pizze rustiche":Il curriculum vitae Europass; La lettera di presentazione; L'inserzione di lavoro; Il Brief

Le tipologie dell'esame di Stato: Analisi di un testo letterario poetico e in prosa; (Tipologia A); Il testo argomentativo (Tipologia B); Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo  su tematiche di attualità(Tipologia C).

	TEMPI E SPAZI
	Tempi: 1° e 2° Quadrimestre

Spazi: Aula 

	METODI
	Lezione frontale, Apprendimento cooperativo, brain-storming, dibattiti guidati                                                                         

	MEZZI/STRUMENTI
	Libri di testo,  LIM e sussidi audiovisivi.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Verifica orale: Colloquio

Verifica scritta: Tipologia A, B e C della prova d’Esame

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Lingua - Strumenti per l’analisi e l’interpretazione di testi letterari e per l’approfondimento di tematiche coerenti con l’indirizzo di studio. Letteratura  - Processo storico e tendenze evolutive della letteratura italiana dall’Unità d’Italia ad oggi, a partire da una selezione di autori e testi emblematici.  Testi ed autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale nazionale nelle varie epoche. - Significative produzioni letterarie, artistiche e scientifiche anche di autori internazionali.

	
	Abilità
	Lingua - Redigere testi a carattere professionale utilizzando un linguaggio tecnico specifico Letteratura - Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento.  Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni culturali anche in prospettiva interculturale.

	COMPETENZE
	Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento


                                                            LA  DOCENTE

Mercantile Tiziana

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: STORIA

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	S. Zanichelli C. Cristiani, ATTRAVERO I SECOLI,  Atlas

	AREE TEMATICHE
	L’era della globalizzazione. Mens sana in corpore sana. Made in Italy

Tra sogno e realtà. Garanzia e tutela. Il ciclo della vita.

	CONTENUTI
	Il Risorgimento italiano. La civiltà industriale e la "questione sociale". I continenti americani. Potenze europee ed espansione coloniale. L'Italia alla fine dell'Ottocento. Il Novecento si apre con la Belle Epoque. L'Europa e il mondo all'inizio del Novecento. L'Italia nell' età giolittiana. La prima guerra mondiale. La Rivoluzione Russa. Il dopoguerra. I trattati di pace. Società ed economia nel primo dopoguerra. Le democrazie occidentali. L’età dei totalitarismi. Lo stalinismo. Il nazismo. Il fascismo.

	TEMPI E SPAZI
	Tempi: 1° e 2° Quadrimestre

Spazi: Aula

	METODI
	Lezione frontale, Apprendimento cooperativo, brain-storming, dibattiti guidati                                                                         

	MEZZI/STRUMENTI
	Libri di testo,  LIM e sussidi audiovisivi.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Verifica orale: Colloquio

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	L’inizio della società di massa in Occidente; - L’età giolittiana; - La prima guerra mondiale  La rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin; - La crisi del dopoguerra; - Il fascismo; - La crisi del’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; - il nazismo; -la shoah e gli altri genocidi del XX secolo; -la seconda guerra mondiale - l’Italia dal Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia repubblicana.

	
	Abilità
	Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità - Riconoscere la varieta’ e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali - Analizzare contesti e fattori che hanno favorito le innovazioni scientifiche e tecnologiche - Individuare l’evoluzione sociale culturale ed ambientale del territorio con riferimenti ai contesti nazionali e internazionali - Interpretare gli aspetti della storia locale in relazione alla storia generale - Utilizzare il lessico di base delle scienze storico sociali - Cogliere i diversi punti di vista presenti in fonti e semplici testi storiografici

	COMPETENZE
	Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, nel quadro della storia globale del mondo prestando attenzione anche a civiltà diverse da quella occidentale - Saper collocare i fenomeni nel tempo e nello spazio - Saper leggere, valutare e utilizzare le fonti e in particolare i documenti storici. Saper leggere, valutare e confrontare interpretazioni storiografiche - Saper rielaborare ed esporre i temi trattati, avvalendosi del lessico della disciplina, in modo articolato e attento alle loro relazioni, cogliendo gli elementi di affinità continuità e diversità discontinuità tra civiltà diverse, orientandosi in merito ai concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici giuridici, ai tipi di societa’, alla produzione artistica e culturale


                                                         LA  DOCENTE

Mercantile Tiziana

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO

DISCIPLINA:  LINGUA INGLESE

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Catrin Elen Morris – WELL DONE! COOKING – Edizione ELI




	AREE TEMATICHE
	“L’era della globalizzazione” – “Mens sana in corpore sano” – “Il Made in Italy” – “Tra sogno e realtà” – “Garanzia e tutela” – “Il ciclo della vita”

	CONTENUTI


	· HACCP porcedures - HACCP principles

· Food transmitted infections and food poisoning

· Food contamination: risks and preventive measures

· The eatwell plate - Organic food and GMOs

· The Mediterranean diet - Teenagers and diet - Sports diets

· Food allergies and intolerances

· Eating disorders

· Alternative diets (1): macrobiotics, vegetarian and vegan

· Alternative diets (2): raw food, fruitarian and dissociated diets

· How to become a chef – Yotam Ottolenghi

· How to become a bartender, sommelier or waiting staff – The best beer sommelier

· How to become a food and beverage manager - Wagamama

· New professional figures: the water sommelier – the olive oil sommelier

· How to write a Curriculum Vitae - Europass CV

· How to write a covering letter - Getting ready for an interview

· Restaurant and bar staff positions

· Types of bars - Types of restaurants

Culinary Geography:

· Food in the UK

· Food in the USA – Southern soul food

· Food and wine in north-west, north-east, Central and Southern Italy

	TEMPI E SPAZI
	· Anno scolastico 2018-2019

· Classroom with Interactive Board - Laboratory

	METODI

	· Interactive lesson

· Team Work and cooperative learning

· Brainstorming
· Debate 

	MEZZI/STRUMENTI

	· Student’s Book  
· PC with an Internet connection

· Interactive Board

	TIPOLOGIE DI  VERIFICA
	· Multiple-choice options - Open questions

· Oral tests

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	· Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale in relazione al contesto ed agli interlocutori.

· Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di interesse generale.

· Aspetti socio-culturali della Lingua Inglese e dei Paesi anglofoni.

· Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, riferiti in particolare al proprio settore di indirizzo.

	
	Abilità
	· Interagire in brevi conversazioni su argomenti familiari di interesse personale, d’attualità o di lavoro con strategie compensative.  

· Comprendere idee principali e specifici dettagli di testi relativamente complessi, inerenti il settore di indirizzo.
· Utilizzare autonomamente i dizionari ai fini di una scelta lessicale adeguata al contesto. 

	COMPETENZE
	· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

· Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie.

· Sviluppare capacità di osservazione ed ascolto.


                                                         IL  DOCENTE

Tedesco Augusto

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: Francese

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Gourmet “Aenogastronomie”

	AREE TEMATICHE
	-L’era della globalizzazione

-Mens sana in corpore sano

-Il Made in Italy

	CONTENUTI
	Grammaire: Verbes au passé composé, l’imparfait, les gallicismes

Le Français de la restauration

 Module 6: l’HACCP-Les sept principes de l’HACCP-La maîtrise des points critiques-Les infections transmissibles et les intoxications alimentaires-Les risques et les mesures préventives  contre la contamination des aliments(1)(2)-Les aliments bons pour la santé-Les aliments biologiques-Les OGM-Le régime méditerranéen-Les allergies et les intolérances alimentaires-_Le régime alimentaire pour coeliaque-Les troubles du comportement alimentaire-L’alimentation du sportif-L’alimentation de l’adolescent-Les régimes alternatifs:macrobiotiques, végétarien et végetalien

Module 7: Trouver un travail- Le CV-La lettre de motivation-Les offres d’emploi-L’entretien d’embauche.

	TEMPI E SPAZI
	Tempi:1̊-2̊ quadrimestre

Spazi: Aula

	METODI
	Lezione frontale, lezione interattiva, lavori di gruppo , apprendimento cooperativo, brain-storming,dibattiti                                                                         

	MEZZI/STRUMENTI
	Libri di testo, fotocopie e altro materiale cartaceo o digitale, LIM e sussidi audiovisivi.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Prove scritte: esercizi, soluzione di problemi, questionari, riassunti, composizioni in lingua francese, quesiti a risposta singola e a risposta multipla.

Prove orali: interrogazioni individuali e di gruppo, colloqui.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	-Aspetti comunicativi, sociolinguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale in relazione al contesto e agli interlocutori.

-Strategie compensative nell’interazione orale.

-Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazione della frase adeguate al contesto comunicativo.

-Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, scritti, orali e multimediali.

-Caratteristiche delle principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali; fattori di coerenza e coesione del discorso.

	
	Abilità
	-Interagire in brevi conversazioni su argomenti familiari inerenti la sfera personale o sociale, lo studio o il lavoro, utilizzando anche strategie compensative.

-Identificare e utilizzare le strutture linguistiche ricorrenti delle principali tipologie testuali, anche a carattere professionale, scritte, orali o multimediali

-Produrre testi brevi, semplici e coerenti per esprimere impressioni, opinioni, intenzioni, ipotesi e descrivere esperienze e processi.

	COMPETENZE
	-Padroneggiare la lingua francese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi al percorso di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati.

-Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

-Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali o di gruppo relative a situazioni professionali.

                                                                                                                                                                


                                                                                           LA DOCENTE





        Monica Fiore

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA:  MATEMATICA

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Tonolini – Manenti Calvi - Zibetti 

Matematica, Modelli e Competenze, Linea gialla
Ed. Minerva Scuola-V.4 e V.5

	AREE TEMATICHE
	Mens sana in corpore sano, Garanzia e tutela, Il made in Italy, L’era della globalizzazione

	CONTENUTI
	Le funzioni razionale intera, frazionaria, irrazionale, esponenziale e logaritmica: calcolo del dominio, studio del segno, intersezione con gli assi cartesiani, asintoti, massimi, minimi e flessi, concavita`e grafico.

Integrale indefinito e sue proprieta`

Calcolo di integrali

Integrali definiti: problema delle aree, proprietà dell’integrale definito

Applicazione del calcolo integrale: calcolo dell’area di una superficie, area della superficie limitata da due curve, volume dei solidi di rotazione.

Modulo ASL: statistica-definizioni, tabelle di frequenza, grafici, indici di posizione centrale e di variabilita`. Distribuzione Gaussiana. Distribuzioni doppie, grafici. 

	TEMPI E SPAZI

	Gli argomenti sono stati svolti nell’arco dell’intero anno scolastico con un monte ore curriculare di 99 ore suddivise in 3 ore a settimana.

Le lezioni sono state svolte in aula.

	METODI
	Attività di brainstorming, Problem poning-solving, Cooperative-learning, Team working, Lezione dialogata e partecipata. 

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo, LIM, pc, internet, software online per disegnare grafici.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Verifiche scritte: prove miste, prove semistrutturate, compiti di prestazione.

Verifiche orali: colloquio.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Funzioni polinomiali; funzioni razionali e irrazionali; funzioni esponenziali e logaritmiche. Integrale indefinito e integrale definito. Il calcolo integrale nella determinazione delle aree e dei volumi. Statistica descrittiva: distribuzione delle frequenze a seconda del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche. Indicatori di tendenza centrale: media, mediana, moda. Distribuzioni doppie di frequenze. 

	
	Abilità
	Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico. Calcolare l'integrale di funzioni elementari. Calcolare l’integrale di funzioni elementari, per parti. Calcolare aree e volumi di solidi di rotazione. Riconoscere caratteri qualitativi, quantitativi, discreti e continui. Rappresentazioni grafiche delle distribuzioni di frequenze (anche utilizzando adeguatamente opportuni strumenti informatici). Calcolare, utilizzare e interpretare valori medi e misure di variabilità per caratteri quantitativi. Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta. Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi. Analizzare distribuzioni doppie di frequenze. Classificare dati secondo due caratteri, rappresentarli graficamente e riconoscere le diverse componenti delle distribuzioni doppie.  

	COMPETENZE
	Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. IMPARARE AD IMPARARE. COMUNICARE. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI


LA  DOCENTE

Mezzacapo Genoveffa

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	    LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	FIORINI GIANLUIGI/ CORETTI STEFANO/ BOCCHI SILVIA

PIU’ MOVIMENTO VOLUME UNICO + EBOOK editore Moretti scuola

	AREE TEMATICHE
	L’era della globalizzazione; Mens sana in corpore sano;  Tra sogno e realtà TRA SOGNO E REALTA’

	CONTENUTI


	Pratica: esercizi e percorsi con e senza attrezzi di miglioramento delle capacità condizionali e coordinative.   Esercizi di perfezionamento dei fondamentali della Pallavolo(palleggio, bagher, battuta)                                                                                                                          Atletica Leggera : corse, salti e lanci                                                                                                          Il doping                                                                                              L’alimentazione:                                                                                                                        La piramide alimentare                                                                                      Principi generali di una corretta alimentazione                                                          Le malattie psicosomatiche ( anoressia, bulimia e obesità);                                        Il pronto soccorso                                                                                                        La pallavolo : tecnica e tattica del gioco                                                                     Le Olimpiadi antiche e moderne                                                                                Le paraolimpiadi

Lo  sviluppo del bambino e i giochi per l’infanzia

	TEMPI E SPAZI
	 2 ore settimanali: 20ore (1 quadrimestre), 15 ore al 15 maggio

Aula- laboratorio- Lim-  palestra

	METODI

	 Brain-storming     Problem solving

Apprendimento cooperativo

Attività laboratoriale / ASL

	MEZZI/STRUMENTI
	Libri / schede predisposte/siti web/

 piccoli attrezzi e attrezzi di fortuna

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Test motori

Verifica orale
Prova esperta

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie

Principi della dieta. Salute , benessere, sicurezza e prevenzione

La pallavolo e il fair play

	
	Abilità
	 Evidenziare gli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica specifica e sviluppare un’attività motoria complessa

Analizzare i principi generali di una corretta alimentazione e assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute

Applicare le strategie tecnico-tattici dei giochi sportivi
 Affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta, con rispetto delle regole e vero fair play 

	COMPETENZE
	Raggiungere e mantenere un adeguato livello di forma psicofisica per potere affrontare in maniera appropriata le esigenze quotidiane rispetto allo studio e al lavoro , allo sport e al tempo libero (linee generali Scienze motorie e sportive)

Collaborare e partecipare Risolvere problemi

Riconoscere gli aspetti comunicativi , culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo




IL  DOCENTE

Piccirillo Giovanni

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: Laboratorio di Servizi Enogastronomici/Cucina.


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	“Sarò chef”   , autori R.Baratta, , M. Comba, D.Guerra , F.Meli, M.Tallone , editore  Giunti T.V.P.

Diversi libri di enogastronomia

	AREE TEMATICHE
	L’era della globalizzazione . Meno sana in corpore sano. Il Made in Italy. Tra sogno e realtà. Garanzia e tutela. Il ciclo della vita.

	CONTENUTI
	La cucina nella storia: dalla preistoria ad oggi.

L’evoluzione degli stili alimentari : la cucina tradizionali , alternativa ed industriale.

I menu per la salute : problemi alimentari , allergie ed intolleranze alimentari. 

L’Italia in cucina: alimenti e piatti tipici regione per regione.

Le nuove tecniche di cottura innovative.

La normativa sulla sicurezza alimentare , I rischi specifici del settore ristorativo.

Le varie diete.

	TEMPI E SPAZI

	Tutti i contenuti sono stati sviluppati nell’arco dell’intero anno scolastico con un monte ore 

Curriculare complessivo di 132, distribuite in quattro ore settimanali,, in aula ed in laboratorio . 

	METODI
	Il role playing, problem solving,,ricerche in internet, lezione dialogo- interattiva, lavori di gruppo, .

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo, mappe concettuali, altri libri, mezzi digitali, laboratorio di cucina, lim , fotocopie

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Verifiche orali, questionari a risposta aperta e multipla, discussioni guidate, prove pratiche di 

laboratorio.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Nuove tendenze culinarie.

Prodotti tipici e localizzazione delle aree di produzione.

Caretteristiche della cucina regionale italiana. La gastronomia delle tradizioni locali 

L’igiene nella ristorazione  - I dispositivi di protezione individuale.

Menu per soggetti con intolleranze alimentari e con esigenze dietetiche particolari.

La cucina: programmazione ed organizzazione della produzione.

	
	 abilità
	Individuare i prodotti tipici  di un territorio – Realizzare piatti con prodotti del territorio. Simulare un piano di Haccp  Applicare i criteri e gli strumenti per la sicurezza e la tutela della salute.Riconoscere le situazioni di pericolo che si presentano negli ambienti di cucina elaborare menu in relazione alle necessità dietologiche e nutrizionali della clientela.  Presentare i piatti in base a criteri estetici

Saper programmare ed organizzare la produzione – saper distinguere le varie figure professionali che operano nel settore ristorativo e conoscerne le mansioni. Utilizzare le nuove tecnologie nella preparazione e cottura degli alimenti . 

	Competenze 
	Applicare le normative vigenti , nazionali ed internazionali , in fatto di sicurezza , trasparenza e tracciabilità dei prodotti. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali ed internazionali

individuando le nuove tendenze di filiera.  Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della 

clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche.


LA  DOCENTE

Molitierno Marina

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: Laboratorio di servizi enogastronomici – settore sala e vendita



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Masterlab – Settore sala e vendita     -  Le Monnier

	AREE TEMATICHE
	L’era della globalizzazione. Mens sana in corpore sana. Made in Italy

Tra sogno e realtà. Garanzia e tutela. Il ciclo della vita.

	CONTENUTI
	1- Il tessuto ristorativo italiano. Le tipologie di locali. Il centro produzione pasti.

2- I fenomeni fisici responsabili del calore. Classificazione dei metodi.

3- I menù. Organizzare e programmare il lavoro in cucina.

4- Hardware e software per la ristorazione. I software gestionali.

	TEMPI E SPAZI
	I° e II° Quadrimestre 

Aula

	METODI

	1. Lezione frontale

2. Lezione dialogata

3. Lavoro di gruppo



	MEZZI/STRUMENTI

	1- Sussidi didattici e testi di approfondimento

2- Materiale multimediale

3- Fotocopie

4- LIM

5- Tablet

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Verifiche orali

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	1. Ristorazione tradizionale, commerciale ed industriale. 

2. Tecniche di cottura e presentazione del piatto

3. Programmazione ed organizzazione della produzione.

4. Lessico e fraseologia di settore anche in lingua straniera. Software di settore.

	
	Abilità
	1. Definire menù adeguati alle tipologie di ristorazione. Simulare nuove forme di ristorazione con l’offerta di prodotti food and drink e finger food.

2. Riconoscere, spiegare e raccontare un piatto dalla materia prima alla realizzazione tecnica.

3. Progettare menù compatibili con le risorse a disposizione, elaborati nel rispetto delle regole.

4. Utilizzare il lessico e la fraseologia di settore anche in lingua straniera.  

	COMPETENZE
	Adeguare ed organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici.




LA  DOCENTE

Rossi Antonella

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA:  Diritto e Tecniche amministrative della struttura ricettiva


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Rascioni  Ferriello, Gestire le Imprese Ricettive, Ed. Tramontana



	AREE TEMATICHE


	L’era della globalizzazione. Mens sana in corpore sana. Made in Italy

Tra sogno e realtà. Garanzia e tutela. Il ciclo della vita.

	CONTENUTI


	Il Web marketing: definizione, evoluzione, i suoi strumenti.
La sicurezza nei luoghi di lavoro: le fonti, diritti e doveri dei lavoratori, il documento di valutazione dei rischi, le sanzioni.
Il marketing: definizione, differenza tra marketing strategico e marketing operativo, il marketing turistico. Le fasi del marketing strategico ( analisi- segmentazione-scelta del target e posizionamento) Il marketing operativo (l’utilizzo delle quattro leve: prodotto, prezzo, distribuzione e comunicazione). Il marketing plan ( l’analisi swot)
Il budget : definizione, tipologie, parti che lo compongono. Business plan: definizione , scopon e contenuto del documento. Le possibili forme giuridiche dell’impresa, le norme sulla costituzione.
I contratti:gli elementi essenziali del contratto, i contratti del settore ristorativo (ristorazione, catering e banqueting). Il franchising. 

	TEMPI E SPAZI

	Tutti i contenuti sono stati sviluppati nell’arco dell’intero anno scolastico con un monte ore curriculare annuale di 165 ore distribuite in 5 ore settimanali

	METODI
	Lezione frontale dialogata, interattiva. Lezione assistita - problem solving . Lezione partecipata. Dibattito guidato 

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo, Lim, internet, articoli di giornale

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Prove scritte : domande a risposta aperta, semi strutturate, esercitazioni per la soluzione di casi concreti.  Colloqui orali.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Caratteristiche del mercato turistico nazionale ed internazionale – tecniche del marketing turistico e del web-marketing – fasi e procedure di un business plan

	
	Abilità
	Utilizzare il linguaggio giuridico e applicare la normativa nei contenuti di riferimento – utilizzare le tecniche di marketing con particolare attenzione agli strumenti digitali – individuare fasi e procedure per redigere un business plan

	COMPETENZE
	Adeguare ed organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici – utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e di ricerca – redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali o di gruppo


LA  DOCENTE

Bufi Renata Eva 

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: Scienza e Cultura dell’Alimentazione

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Scienza e cultura dell’alimentazione ,autore A.Machado , editore Poseidonia.

Diversi libri di scienza e cultura dell’alimentazione

	AREE TEMATICHE
	L’Era della globalizzazione,   “Il Ciclo Della Vita”,  “ Mens sana in corpore sana,” Il Made in Italy, “Tra sogno e realtà”, “ Garanzia e Tutela” 

	CONTENUTI
	Cibo e religione I Nuovi prodotti alimentari,  
La dieta nell’adolescente ,nell’adulto ,nella terza età  
  Le basi di una dieta sana ed equilibrata.

La dieta mediterranea, le diete vegetariane.
  Le certificazioni di qualità

Le frodi alimentari Tracciabilità degli alimenti ed etichetta alimentare.
Le patologie legate ad una alimentazione non corretta : le malattie cardiovascolari, diabete ,obesità 
 I disturbi del comportamento alimentare : Anoressia e Bulimia Allergie ed intolleranze alimentari .

La sicurezza alimentare : Le contaminazioni ed il sistema HACCP

	TEMPI E SPAZI
	Tutti i contenuti sono stati sviluppati nell’arco dell’intero anno scolastico con un monte ore curriculare complessivo di  132  ,distribuite in tre ore settimanali.

	METODI
	Lezione frontale, protocolli di discussioni , ricerche, lavori di gruppo, recupero in itinere.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo, mappe concettuali, altri libri, riviste specializzate, articoli di quotidiani ,mezzi digitali.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Interrogazioni orali, discussioni guidate,  questionari a risposta multipla e a risposta aperta ,temi , compiti di realtà.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Nuove tendenze di filiera dei prodotti alimentari

Consuetudini alimentari nelle grandi religioni

Dieta razionale ed equilibrata nelle varie condizioni fisiologiche epatologiche

Allergie ,intolleranze e malattie correlate all’alimentazione

Sicurezza alimentare   Certificazioni di qualità e Sistema HACCP,

	
	Abilità
	Individuare le nuove tendenze del settore di riferimento.

Individuare gli alimenti in relazione alle consuetudini alimentari nelle grandi

Formulare menu funzionali alle esigenze fisiologiche e patologiche della clientela.

Prevenire e gestire i rischi di contaminazioni e redigere un piano HACCP

	COMPETENZE
	Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.

Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera


LA  DOCENTE

Chiavarone Patrizia
	METODI

	Materie
	Apprendimento cooperativo
	Peer 

education
	Apprendimento capovolto
	Metaplan
	Problem

Based 

learning
	Studi 

di caso 
	Brain-storming
	Digital 

Story

telling
	Debate

o

Service

learning 
	Laboratorio

	Religione
	x
	
	x
	x
	
	
	x
	
	x
	x

	Lingua e letteratura italiana
	x
	
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Storia
	x
	
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Inglese
	x
	x
	
	
	
	
	x
	
	x
	x

	Francese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	x
	
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici – settore cucina
	x
	x
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici – settore sala e vendita
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	x

	Diritto e tecnica amministrativa della struttura ricettiva
	x
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	

	Scienza e cultura dell’alimentazione
	x
	
	
	x
	
	x
	x
	
	
	


	TIPOLOGIE  DI  VERIFICA

	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO 
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni 

di gruppo
	Elaborati

 scritti 
	Trattazione sintetico/

argomentativa
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetico/

argomentativa
	Quesiti 

risposta 

singola
	Quesiti a

risposta

multipla
	Peer education

	Religione
	x
	x
	
	x
	
	
	x
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Storia
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Inglese
	x
	x
	
	
	x
	x
	
	
	
	

	Francese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Matematica
	x
	
	x
	
	x
	x
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici – settore cucina
	x
	x
	x
	
	x
	x
	
	
	
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici – settore sala e vendita
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Diritto e tecnica amministrativa della struttura ricettiva
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Scienza e cultura dell’alimentazione
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	SPAZI MEZZI STRUMENTI
	TEMPI

	Materie
	Laboratorio

multimediale
	Laboratori scientifico/

tecnologici
	Palestra
	Sussidi

audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo e/o digitale
	1°

Quadrim.

Ore effettive
	2°

Quadrim.

Ore effettive

	Religione
	x
	
	
	x
	x
	12
	10

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	
	x
	x
	60
	39

	Storia
	
	
	
	x
	x
	28
	19

	Inglese
	x
	
	
	
	x
	53
	35

	Francese
	
	
	
	x
	x
	
	

	Matematica
	
	
	
	
	x
	49
	36

	Scienze motorie e sportive
	
	
	x
	
	x
	28
	23

	Laboratorio di servizi enogastronomici – settore cucina
	
	
	
	x
	x
	
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici – settore sala e vendita
	
	
	
	x
	x
	28
	16

	Diritto e tecnica amministrativa della struttura ricettiva
	
	
	
	x
	x
	76
	63

	Scienza e cultura dell’alimentazione
	x
	
	
	x
	x
	48
	44



PRIMA SIMULAZIONI PRIMA PROVA SCRITTA     19 Febbraio 2019

SECONDA SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA   26 Marzo 2019

PRIMA SIMULAZIONE  SECONDA PROVA SCRITTA  28 Febbraio 2019
SECONDA SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA   2 Aprile 2019

	MODALITA’ E TIPOLOGIA DELL’ELABORAZIONE DELLA SECONDA PARTE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA
Tipologia: Elaborazione di una scheda tecnica
Tempi: : 2 (due) ore
Spazi, mezzi/strumenti: Svolgimento in aula
Materiali: Scheda strutturata
Sussidi: Calcolatrice
Altro:




ATTIVITA’, PERCORSI, PROGETTI REALIZZATI IN COERENZA CON GLI OBIETTIVI DEL PTOF
	ATTIVITA’
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	ELENCO
ALUNNI

PARTECIPANTI

	Uscite didattiche

Visite guidate
	Visita allo stabilimento della Ferrarelle S.p.a. e partecipazione alla conferenza sulla “Finanza comportamentale” nell’ambito del progetto di alfabetizzazione finanziaria
	Video sui temi affrontati  nel corso della conferenza spettacolo.
	Tutti  gli alunni ad eccezione degli alunni Ciano, Iuliano,Maria,Moriello

	Viaggi di istruzione
	
	
	

	Eventi
	Giornata Mondiale dell’Alimentazione (16 ottobre 2019)
	Giornata di attività – studio sul tema dell’alimentazione e agricoltura sostenibile. Attività promossa dai docenti di Scienza degli alimenti con la partecipazione di un esperto esterno (Direttore Regionale della COPAGRI)
	Tutti  gli alunni

	Manifestazioni
	
	
	

	Concorsi
	
	
	

	Gare
	
	
	


	PROGETTI
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	ELENCO
ALUNNI

PARTECIPANTI

	Alfabetizzazione finanziaria
	Presentazione e discussione in aula dei principali temi dell’economia reale ( PIL, inflazione, deflazione) . Approccio ai concetti di base delle competenze finanziarie al fine di fornire gli strumenti per una corretta interpretazione delle informazioni  allo scopo di selezionare gli elementi di base per prendere decisioni consapevoli ed autonome.  Il progetto si è concluso con una uscita didattica presso la sala conferenze della Ferrarelle S.p.a. per seguire una conferenza sulla “Finanza comportamentale”.
	Appunti di economia, ricerche in rete, video sui temi affrontati  nel corso della conferenza spettacolo “Finanza comportamentale”.
	T Tutti  gli alunni

	Diabete e obesità 
	Progetto di sensibilizzazione ed informazione sulle malattie croniche alimentari per la scuola
	Libro di testo, mappe concettuali, libri, riviste specializzate, articoli di quotidiani, mezzi digitali, interventi di esperti del settore (responsabile ASL, Marcianise e medico diabetologo)
	Tutti  gli alunni


	PERCORSI

PLURI

DISCIPLINARI
	TITOLO
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI

	Modulo interdisciplinare ASL 

a.s. 2016/2017
	La pizza 
	Libro di testo, materiale fornito dai docente, ricerche su internet.

Prodotto finale:  realizzazione di una brochure sulla pizza


	ASL Modulo interdisciplinare ASL 

a.s. 2017/2018
	La pizza rustica
	Libro di testo, materiale fornito dai docenti, ricerche su internet.

Prodotto finale: realizzazione di una brochure sulla pizza rustica

	ASL Modulo interdisciplinare ASL 

a.s. 2018/2019
	Pizza-  pizza rustica
	Libro di testo, materiale fornito dai docenti, ricerche su internet.

Prodotto finale: la redazione del business plan di un’azienda della ristorazione




PERCORSI FORMATIVI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	AREE DI APPROFONDIMENTO
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	ELENCO
ALUNNI

PARTECIPANTI

	La Costituzione
	Dallo Statuto albertino alla Costituzione – caratteri distintivi
	La Costituzione, materiale fornito dalla docente
	Tutti  gli alunni

	La Costituzione
	I principi fondamentali : democratico, lavorista, personalista, solidarista, di uguaglianza,  pluralismo economico
	La Costituzione, materiale fornito dalla docente
	Tutti  gli alunni

	La Costituzione : sensibilità ambientale e sviluppo sostenibile
	Sensibilità ambientale e sviluppo sostenibile
	La Costituzione, materiale fornito dalla docente
	Tutti  gli alunni

	La Costituzione e l’organizzazione della vita economica
	La proprietà privata e l’iniziativa economica – la sicurezza sul lavoro

Alfabetizzazione finanziaria
	La Costituzione, materiale fornito dalla docente .

Partecipazione alla conferenza sulla “finanza comportamentale”
	Tutti  gli alunni


PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO
	TITOLO
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	ELENCO
ALUNNI

PARTECIPANTI

	La pizza
a.s. 2016/2017
	Tirocinio formativo presso il punto di ristorazione a marchio Rossopomodoro “Anema e cozze del Centro Commerciale Campania
	Attività laboratoriali presso l’azienda ristorativa
	Tutti  gli alunni

	La pizza rustica
a.s. 2017/2018
	Tirocinio formativo presso “La nuova piazzetta” sito in San Marco Evangelista
	Attività laboratoriali presso l’azienda ristorativa
	Tutti  gli alunni

	Pizza-  pizza rustica
a.s. 2018/2019
	Tirocinio formativo presso “La nuova piazzetta” sito in San Marco Evangelista
	Attività laboratoriali presso l’azienda ristorativa
	Tutti  gli alunni


	PROFILO DEL PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO

	 Le tre fasi sono realizzate nel corso del triennio 2016/19: 
I FASE /I^ANNUALITA’  Classi terze A.S. 2016/17

L’interazione tra la scuola ed il territorio consentirà ai giovani di:

▪Riflettere sulle caratteristiche socio economiche del contesto in cui vivono e sui fabbisogni professionali del territorio

▪Riflettere sulle loro attitudini e capacità

▪Orientarsi in maniera consapevole nella definizione del percorso da seguire dopo il diploma

▪Essere consapevoli del senso civico

▪Salvaguardare le risorse e il patrimonio culturale locale

II FASE /II^ANNUALITA’  Classi quarte A.S. 2017/18

L’attività  avvia lo studente verso l’occupability  :

▪Formazione relativa alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

▪Definire  le caratteristiche del progetto imprenditoriale 

▪Acquisire le azioni di un Project manager

▪Utilizzare in modo responsabile le tecnologie e i media

▪La cultura del lavoro

III FASE /III^ANNUALITA’ Classi quinte A.S. 2018/19

▪ Pianificare, Organizzare e promuovere interventi/eventi sul territorio

▪Realizzare un prodotto 

▪Diffondere e pubblicizzare le azioni poste in essere

▪Report delle azioni intraprese

▪Auto valutazione dei prodotti e dei processi

- PROFILO IN USCITA DEL PERCORSO ASL: OPERATORE DELLA RISTORAZIONE
Interviene, a livello esecutivo, nel processo della ristorazione con autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività. Utilizza metodologie di base, strumenti e informazioni che gli consentono di svolgere attività relative alla preparazione dei pasti e ai servizi di sala e di bar con competenze nella scelta, preparazione, conservazione e stoccaggio di materie prime e semilavorati, nella realizzazione di piatti semplici cucinati e allestiti, nel servizio di sala.
COMPETENZE:

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA -Imparare ad imparare -Progettare -Comunicare -Collaborare e partecipare -Agire in modo autonomo e responsabile: -Risolvere problemi -Individuare collegamenti e relazioni: -Acquisire ed interpretare l'informazione

COMPETENZE ORGANIZZATIVE -Sviluppare capacità di osservazione ed ascolto -Acquisire flessibilità, adattamento,responsabilità -Accrescere metodo/organizzazione personale e di gruppo -Gestire tempo, spazio ed attività -Assumere incarichi e delega di compiti -Assumere decisioni -Stimare i tempi di lavoro

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI -Realizzare un prodotto approntando strumenti , attrezzature e macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione sulla base delle tipologie di materiali da impiegare, delle indicazioni/ procedure previste, del risultato atteso -Capacità di salvaguardare e promuovere lo sviluppo e la conservazione del patrimonio locale -Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie -Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.



	DESCRIZIONE DEL PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO

	Le attività di Alternanza scuola lavoro della classe per l’a.s. 2016/2017 (classe 3°Beg) hanno previsto due fasi tra loro coordinate: l’orientamento al mondo del lavoro e il tirocinio formativo. La prima fase è stata realizzata attraverso lezioni d’aula, incontri con esperti di settore del mondo del lavoro e visite guidate. Il tirocinio formativo è stato svolto presso il punto di ristorazione a marchio Rossopomodoro “Anema e cozze del Centro Commerciale Campania, località Aurno s.s. 87 Marcianise. Nelle fasi operative gli allievi sono stati seguiti dal tutor aziendale, in quelle teoriche dal tutor scolastico con funzioni di controllo e coordinamento delle attività. 

Le attività di Alternanza scuola lavoro della classe per l’a.s. 2017/2018 (classe 4°Beg) si è svolto da novembre 2017 a giugno 2018 con 157 ore curricolare e 76 ore di attività extracurricolare presso il ristorante “La nuova piazzetta” sito in San Marco Evangelista per un monte ore complessivo di 233 ore. L’attività svolta dagli alunni all’interno della struttura ha previsto la realizzazione di piatti della cucina locale e regionale. Il tutor aziendale si è adoperato affinché si instaurasse un rapporto sereno tra gli alunni e lo staff dell’azienda. Questa esperienza è dunque risultata positiva per gli alunni sia dal punto di vista didattico, permettendo loro di consolidare e mettere in pratica le competenze acquisite nella formazione in aula e sia dal punto di vista umano. Le attività di Alternanza scuola lavoro della classe per l’a.s. 2018/2019 (classe 5°Beg) si è svolto con 160 ore curricolari presso il ristorante “La nuova piazzetta” sito in San Marco Evangelista. Quest’anno gli alunni si sono confrontati con la cucina interregionale elaborando Menù per le varie regioni italiane. La classe ha partecipato con interesse alle attività e ha apprezzato la possibilità di entrare in contatto con il mondo del lavoro ed in particolare con professionisti del settore acquisendo cosi consapevolezza orientativa che in alcuni casi ha confermato la scelta professionale per il proprio futuro.


	ATTIVITA’ REALIZZATE IN CONTESTI INFORMALI E NON FORMALI



	TIPOLOGIA
	Numero di studenti in possesso di attestazione dello svolgimento della/e attività

	Attività sportive
	

	Attività lavorative
	

	Attività artistico e culturali
	

	Attività sociali e/ o di volontariato
	

	Corsi di lingua
Certificazione Trinity: Livello B1
	2 (due)

	Corsi di informatica
	

	Altro
	


[Art.4 Legge n. 92 del 2012] 

Comma 52. Per apprendimento formale si intende quello che  si attua nel  sistema  di  istruzione  e  formazione  e  nelle università e istituzioni  di  alta  formazione  artistica, musicale  e  coreutica,  e   che   si   conclude   con   il

 conseguimento di un titolo di studio o di una  qualifica  o diploma professionale, conseguiti anche in apprendistato  a norma del testo unico di  cui  al  decreto  legislativo  14 settembre  2011,  n.   167,   o   di   una   certificazione riconosciuta. 

Comma 53.  Per apprendimento non  formale  si  intende  quello  caratterizzato da una scelta  intenzionale  della  persona, che si realizza al di fuori dei sistemi indicati  al  comma 52, in  ogni  organismo  che  persegua  scopi  educativi  e formativi, anche  del  volontariato,  del  servizio  civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese.

 Comma 54. Per apprendimento informale si intende quello  che, anche a prescindere da una scelta intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni persona,  di  attivita'  nelle situazioni di vita quotidiana e nelle interazioni che in essa hanno luogo, nell'ambito del  contesto  di  lavoro, familiare e del tempo libero.
GRIGLIE DI VALUTAZIONE
PRIMA PROVA SCRITTA
	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA A
	
	PUNTI

	Rispetto dei vincoli posti nella consegna: lunghezza, forma parafrasata o sintetica della rielaborazione
	Liv.1
Base non raggiunto
	Consegne e vincoli scarsamente rispettati

	3-4
	
[image: image4]

	
	Liv.2
Base
	Consegne e vincoli adeguatamente rispettati
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi conforme al testo
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Consegne e vincoli pienamente rispettati
	10
	

	Capacità di comprendere il testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Comprensione quasi del tutto errata o parziale
	     3-4
	
[image: image5]

	
	Liv.2
Base
	Comprensione globale corretta ma non approfondita
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Corretta comprensione del testo e degli snodi tematici e stilistici
	       8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Comprensione  approfondita e completa
	10
	

	Analisi lessicale, sintattica, stilistica ed eventualmente retorica
	Liv.1
Base non raggiunto
	Analisi errata o incompleta degli aspetti contenutistici e formali, molte imprecisioni
	3-4


	
[image: image6]

	
	Liv.2
Base
	Analisi sufficientemente corretta e adeguata con alcune imprecisioni
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Riconoscimento apprezzabile degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio…)
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Analisi completa, coerente e precisa
	10

	

	Interpretazione del testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Interpretazione quasi del tutto errata
Interpretazione e contestualizzazione complessivamente parziali e imprecise
	     3-4
	
[image: image7]

	
	Liv.2
Base
	Interpretazione e contestualizzazione sostanzialmente corrette
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Interpretazione corretta con riferimenti approfonditi al contest storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori
	    8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Interpretazione e contestualizzazione corrette, originali  e ricche di riferimenti culturali
	   10
	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	Capacità di ideare e organizzare un testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
	
[image: image8]

	
	Liv.2
Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali


	3-4

	
[image: image9]

	
	Liv.2
Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10

	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso del lessico specifico
	 3-4

	
[image: image10]

	
	Liv.2
Base
	Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale elementare
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia comunicativa
	  10
	

	Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace della punteggiatura,ortografia, morfologia, sintassi
	Liv.1
Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	 3-4

	

	
	Liv.2
Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali.
	Liv.1
Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4

	
[image: image11]

	
	Liv.2
Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici
	10
	

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Fragilità del processo argomentativo con apporti personali sporadici
	3-4
	

	
	Liv.2
Base
	Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure poco approfonditi
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali ed elementi di sintesi coerenti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Argomentazione ampia con spunti di riflessione originali e motivati. Valutazioni personali rielaborate in maniera critica e autonoma
	10
	


	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA B
	
	PUNTI

	Capacità di individuare tesi e argomentazioni
	Liv.1
Base non raggiunto
	Mancato riconoscimento di tesi e argomentazioni
Individuazione parziale di tesi e argomentazioni
	3-4
	
[image: image12]

	
	Liv.2
Base
	Adeguata individuazione degli elementi fondamentali del testo argomentativo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Individuazione complete e puntuale di tesi e argomentazioni. Articolazione coerente delle argomentazioni
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Individuazione di tesi e argomentazioni completa, corretta e approfondita
	10
	

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Articolazione scarsamente coerente del percorso ragionativo
	3-4
	

	
	Liv.2
Base
	Complessiva coerenza nel percorso ragionativo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Coerenza del percorso ragionativo strutturata e razionale
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata, fluida e rigorosa
	10
	

	Organizzazione del ragionamento e uso dei connettivi


	Liv.1
Base non raggiunto
	Articolazione del ragionamento non efficace, utilizzo errato dei connettivi
Articolazione del ragionamento non sempre efficace, alcuni connettivi inadeguati
	     3-4
	
[image: image13]

	
	Liv.2
Base
	Ragionamento articolato con utilizzo adeguato dei connettivi
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Coerenza del percorso ragionativo strutturata e razionale
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Argomentazione efficace con organizzazione incisiva del ragionamento, utilizzo di connettivi diversificati e appropriati
	       10
	

	Utilizzo di riferimenti culturali congruenti a sostegno della tesi
	Liv.1
Base non raggiunto
	Riferimenti culturali errati e non congruenti per sostenere la tesi
	3-4


	
[image: image14]

	
	Liv.2
Base
	Riferimenti culturali adeguati e congruenti a sostegno della tesi
	
6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Riferimenti culturali a sostegno della tesi discretamente congruenti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ricchezza di riferimenti culturali a sostegno della tesi
	10

	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	Capacità di ideare e organizzare un testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
	
[image: image15]

	
	Liv.2
Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali


	3-4

	
[image: image16]

	
	Liv.2
Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10

	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso del lessico specifico
	 3-4

	
[image: image17]

	
	Liv.2
Base
	Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale elementare
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia comunicativa
	  10
	

	Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace della punteggiatura,ortografia, morfologia, sintassi
	Liv.1
Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	 3-4

	

	
	Liv.2
Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali.
	Liv.1
Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4

	
[image: image18]

	
	Liv.2
Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici
	10
	

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Fragilità del processo argomentativo con apporti personali sporadici
	3-4
	

	
	Liv.2
Base
	Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure poco approfonditi
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali ed elementi di sintesi coerenti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Argomentazione ampia con spunti di riflessione originali e motivati. Valutazioni personali rielaborate in maniera critica e autonoma
	10
	


	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA C
	
	PUNTI

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione
	Liv.1
Base non raggiunto
	Elaborato non pertinente alla traccia, titolo inadeguato, consegne disattese
	3-4
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	Liv.2
Base
	Elaborato adeguato alle consegne della traccia con titolo pertinente
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Elaborato discretamente  pertinente alla traccia, titolo adeguato
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Efficace sviluppo della traccia, con eventuale titolo e paragrafazione coerenti
	10
	

	Capacità ordinata elineare del’esposizione 


	Liv.1
Base non raggiunto
	Esposizione confusa, inadeguatezza dei nessi logici
	      4-8
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	Liv.2
Base
	Esposizione complessivamente chiara e lineare
	12
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Esposizione discreta, nessi logici adeguati
	16
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Esposizione chiara ed efficace, ottimo uso di linguaggi e registri specifici
	       20
	

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Liv.1
Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali prevalentemente errati e non pertinenti
	3-4
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	Liv.2
Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e corretti
	
6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Conoscenze e riferimenti culturali discretamente corretti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ottima padronanza dell’argomento, ricchezza di riferimenti culturali frutto di conoscenze personali o di riflessioni con collegamenti interdisciplinari
	10

	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	Capacità di ideare e organizzare un testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
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	Liv.2
Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali


	3-4
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	Liv.2
Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10

	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso del lessico specifico
	 3-4
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	Liv.2
Base
	Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale elementare
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia comunicativa
	  10
	

	Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace della punteggiatura,ortografia, morfologia, sintassi
	Liv.1
Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	 3-4

	

	
	Liv.2
Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali.
	Liv.1
Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4
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	Liv.2
Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici
	10
	


N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione ( divisione per 5+ arrotondamento). 

	Valutazione in 20mi
	Punteggio
	Divisione per 5
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	/5
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	


SECONDA PROVA SCRITTA
[image: image26.png]Griglia di valutazione per 'attribuzione dei punteggi

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova)

Punteggio max per
ogni indicatore

(totale 20)
COMPRENSIONE del testo introduttivo o della tematica 3
proposta o della consegna operativa.
PADRONANZA  delle conoscenze relative ai nuclei 6
fondamentali della/delle discipline.
PADRONANZA delle competenze tecnico professionali 8
evidenziate nella rilevazione delle problematiche e
nell’elaborazione delle soluzioni.
CAPACITA’ di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 3

informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con
pertinenza i diversi linguaggi specifici.





PROPOSTA DEL DIPARTIMENTO

	COMPRENSIONE                p.3
	Liv.INSUFFICIENTE
	Liv. ESSENZIALE
	Liv.AVANZATO
	PUNTEGGIO

	COMPRENSIONE del testo introduttivo o della tematica proposta  
	p.0,25
	p.1
	p.1,50
	

	COMPRENSIONE della consegna operativa. 
	p.0,25
	p.1
	p.1,50
	

	CONOSCENZE                 p.6
	
	
	
	

	PADRONANZA delle conoscenze relative ai nuclei fondamentali di Scienze e cultura degli alimenti
	p.1
	p.2
	p.3
	

	PADRONANZA delle conoscenze relative ai nuclei fondamentali di Laboratorio  servizi enogastronomici-cucina
	p.1
	p.2
	p.3
	

	COMPETENZE     PROFESSIONALI            p.8
	
	
	
	

	PADRONANZA delle competenze tecnico professionali evidenziate nella rilevazione delle problematiche  
	p.1
	p.2
	p.4
	

	PADRONANZA delle competenze tecnico professionali evidenziate nell’elaborazione delle soluzioni.
	p.1
	p.2
	p.4
	

	ARGOMENTARE             p.3
	
	
	
	

	CAPACITA’ di argomentare in modo chiaro ed esauriente 
	p.0,25
	p.0,75
	p.1
	

	Capacità di collegare e di sintetizzare le informazioni
	p.0,25
	p.0,75
	p.1
	

	Capacità di argomentare utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici.
	p.0,25
	p.0,5
	p.1
	

	TOT.
	p.5,25
	p.12
	p.20
	Tot.


Legenda

LIVELLO AVANZATO

Lo studente dimostra la completa comprensione dell’informazione, interpretandola correttamente anche in chiave critico riflessiva. Risolve problematiche e trova soluzioni originali, mostrando padronanza  nelle conoscenze e nelle abilità dei nuclei fondanti delle discipline. Sa argomentare e collegare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando linguaggi specifici. 
LIVELLO ESSENZIALE 
 Lo studente  comprende l’informazione, interpretandola correttamente. Risolve problematiche e trova soluzioni a volte originali, mostrando padronanza  nelle conoscenze e nelle abilità dei nuclei fondanti delle discipline. Sa argomentare e collegare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando linguaggi specifici. 
LIVELLO INSUFFICIENTE 
 Lo studente comprende l’informazione, non sempre la interpreta. Trova soluzioni  a problematiche note, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare regole e procedure apprese. L’argomentazione non sempre è lineare e precisa.     
COLLOQUIO

	INDICATORI
	LIVELLI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	Trattazione dei materiali proposti dalla Commissione       

 p.5
	L4

Avanzato
	Trattazione esauriente e argomentata
	2

	
	
	Capacità di offrire collegamenti
	1

	
	
	Utilizzo di un linguaggio corretto, rigoroso e preciso
	2

	
	L3

Intermedio
	Trattazione abbastanza esauriente e argomentata
	1,50

	
	
	Capacità di offrire collegamenti globalmente pertinenti
	0,75

	
	
	Utilizzo di un linguaggio corretto e preciso
	1,50

	
	L2

Base 
	Trattazione sufficientemente esauriente e argomentata
	1,25

	
	
	Capacità di offrire qualche collegamento
	0,50

	
	
	Utilizzo di un linguaggio abbastanza  corretto e preciso
	1,25

	
	L1

Base non raggiunto
	Trattazione limitata dei materiali proposti
	0,50

	
	
	Capacità di offrire scarsi collegamenti
	0,25

	
	
	Utilizzo di un linguaggio non sempre preciso
	0,50

	Esposizione  PCTO

attività di alternanza        p.5
	L4

Avanzato
	Esposizione coesa, esauriente  e precisa
	3

	
	
	Relazione originale  coerente con le competenze trasversali acquisite 
	1

	
	
	Consapevolezza della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	1

	
	L3

Intermedio
	Esposizione abbastanza coesa, esauriente  e precisa
	2,50

	
	
	Relazione  coerente con le competenze trasversali acquisite 
	0,75

	
	
	Esplicitazione della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,75

	
	L2

Base 
	Esposizione  sufficientemente coesa, esauriente  e precisa
	2

	
	
	Relazione non sempre coerente con le competenze trasversali  acquisite 
	0,50

	
	
	Esplicitazione non sempre chiara  della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,50

	
	L1

Base non raggiunto
	Esposizione a tratti limitata
	1

	
	
	Relazione  poco coerente con le competenze trasversali acquisite 
	0,25

	
	
	Limitata  ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,25

	Competenze di Cittadinanza e Costituzione          
p.5
	L4

Avanzato
	Comprensione del senso di partecipazione attiva alla società attraverso percorsi personali
	2

	
	
	Sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società attraverso percorsi personali
	2

	
	
	Partecipazione  attiva a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	1

	
	L3

Intermedio
	Comprensione del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,50

	
	
	Sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,50

	
	
	Partecipazione  a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	0,75

	
	L2

Base 
	Sufficiente comprensione del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,25

	
	
	Sviluppo in linee globali del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,25

	
	
	Eventuale partecipazione  a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	0,50

	
	L1

Base non raggiunto
	Non ha compreso il senso della partecipazione attiva alla società
	0,50

	
	
	Mediocre sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società
	0,50

	
	
	Non partecipa a percorsi di volontariato né si impegna nel sociale
	0,25

	Discussione prove scritte        p.5
	L4

Avanzato
	Buona capacità di autocorrezione e autovalutazione
	2

	
	
	Riflessioni critiche sull’elaborato
	3

	
	L3

Intermedio


	Capacità di autocorrezione e autovalutazione
	1,50

	
	
	Riflessione corrette sugli errori
	2,50

	
	L2

Base
	Sufficiente capacità di autocorrezione e autovalutazione
	1

	
	
	Riflessioni abbastanza corrette sugli errori
	2

	
	L1

Base non raggiunto
	Capace di auto correzione in contesti noti
	0,50

	
	
	Se guidato riflette sugli errori
	1


CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI A.S. 2018/2019

A partire dal corrente anno scolastico a.s. 2018/2019 i crediti scolastici saranno attribuiti, in seno agli scrutini finali, agli studenti delle classi Terze e  Quarte che risulteranno promossi alla classe successiva e agli studenti delle classi Quinte che risulteranno ammessi agli Esami di Stato utilizzando la seguente Tabella denominata “Tabella di attribuzione del credito scolastico” contenuta nell’Allegato A del decreto legislativo n. 62/2017. 
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Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico  per gli  allievi frequentanti per l’a.s. 2018/2019 il Terzo, Quarto e Quinto anno di ciascun indirizzo di studi presente presso l’istituzione scolastica ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise e che risulteranno promossi/ammessi in seno agli scrutini finali, oltre alla media aritmetica M dei voti riportata in seno agli scrutini finali, si devono considerare i seguenti quattro parametri:  

1)Frequenza  

2)Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo tenendo anche conto dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della religione cattolica o l’attività alternativa e  al profitto che ne ha tratto. 

3)Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica

4)Crediti formativi

Tabella di valutazione dei parametri

Nella seduta dell’11 Ottobre 2018   il Collegio dei Docenti ha deliberato  la seguente tabella di valutazione relativa ai suddetti quattro parametri :

	Parametro
	Punteggio

	1)Frequenza 
	da 0 a 60  ORE di assenza (0,30 punti

da 61 a 80 ORE di assenza ( 0,20 punti

da 81 a 100 ORE di assenza (0,10 punti

	2) Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo anche con riferimento alla partecipazione attiva e proficua alle attività di Alternanza Scuola Lavoro
Interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della Religione Cattolica o l’ insegnamento alternativo a quello della Religione Cattolica e  considerazione del profitto che ne ha tratto.  
	0,15 punti

0,10 punti

	3) Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica 
	Max 0,30 punti

	4)Crediti Formativi : partecipazione ad ogni attività o esperienza formativa acquisita al di fuori della Scuola e coerente con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi. Tale attività deve essere debitamente documentata e certificata. 
	0,15 (max 1 attività valutabile)

                         


Dunque, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018  ha deliberato di  considerare assidua la frequenza qualora l’allievo nel corso dell’anno scolastico abbia effettuato un numero di  ore di assenze minore o uguale a 100 e di attribuire per il parametro frequenza i punteggi così come sopra  riportati.
In merito alle assenze dovute a malattie e debitamente certificate, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  quanto segue : 

Le assenze, dovute a motivi di salute, NON vengono scomputate dal numero totale di ore di assenze effettuate dallo studente , ovvero si valuta  il parametro frequenza scolastica nel caso  di frequenza effettiva a scuola.

Parametro 3)   
Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica
Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico sono valutabili le partecipazioni degli studenti ad attività  complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica e rientranti in una di queste  tipologie così come di seguito indicate:

a)Partecipazione ad attività progettuali svolte in orario extra curriculare di durata di almeno 15 ore  documentate da un’attestazione di competenze redatta e sottoscritta a cura del docente che si occupa dell’attività progettuale. 

Affinché possa essere rilasciato, ad un allievo frequentante qualunque anno di ciascun indirizzo di studi di questa Istituzione scolastica, l’attestato di partecipazione relativamente ad un’attività progettuale afferente al POF a.s. 2018/2019 svolta dallo studente internamente all’istituzione scolastica  ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise, l’allievo deve aver frequentato l’attività progettuale per almeno il 75% della durata dell’attività progettuale stessa. 

Si ribadisce che detto attestato dovrà altresì certificare le competenze acquisite dall’allievo. 

Valutazione 0,15 punti ad attività

Deroga: per gli allievi che partecipano alle attività extra curriculari relative al Gruppo Sportivo, in considerazione del fatto che l’orario delle lezioni di molti studenti contempla le lezioni in orario pomeridiano nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì,  il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 ottobre 2018 ha deliberato quanto segue: è bastevole almeno  il 50% delle presenze affinché  gli allievi partecipanti alle attività del gruppo sportivo  ricevano l’attestazione di competenze relativa alla partecipazione alle attività del gruppo sportivo. Valutazione : La partecipazione alle attività del gruppo sportivo dà diritto al riconoscimento del punteggio di 0,15 punti.

b) Partecipazione documentata a manifestazioni, eventi, gare come  esito di attività curriculari o extracurriculari effettuate nell’ambito dell’istituzione scolastica ( ad esempio partecipazione al Festival SLAM, partecipazione ad  attività di Orientamento, partecipazione alla Marcia della pace, sfilate, manifestazioni gastronomiche, etc.). 

(Valutazione 0,05 punti per ciascuna attività, max 3 attività valutabili, si valuta anche una sola attività svolta)

Il collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  che venga attribuito il punteggio di 0,15 , anziché del punteggio di 0,05,  al vincitore (primo classificato) di ogni tipologia di gara/concorso   di carattere culturale e/o didattico-formativo  a cui l’istituzione scolastica partecipa.

c) Partecipazione attiva dei rappresentanti degli studenti eletti in seno al Consiglio di Istituto ( frequenza almeno del 75% alle sedute del C.I.) 

(Valutazione 0,15 punti )

d)Per ciascun anno del triennio ( 3°, 4° e 5° anno) è valutabile una sola attività svolta durante il primo Biennio, non ancora valutata ai fini del credito scolastico. Detta attività svolta durante il primo biennio sarà valutata a seconda della tipologia di cui ai casi a), b) e c)

NOTA BENE

Il punteggio ottenuto dalla valutazione delle attività  svolte da un allievo relativamente al parametro 3)  (tipologie a), b),c) e d) ), non potrà in ogni caso superare 0,30 punti.

PRECISAZIONE

Non sono valutabili come attività di cui al parametro 3) gli stage relativi ad Alternanza Scuola Lavoro.
Parametro 4) : Crediti Formativi

Le certificazioni rilasciate da Enti esterni ( ad esempio certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc) sono valutabili UNA SOLA VOLTA – come credito formativo punti 0,15 - e senza limite temporale rispetto alla data di conseguimento della certificazione 

PRECISAZIONE

In relazione alle attività complementari ed integrative,realizzate da questa istituzione scolastica, che prevedono una certificazione rilasciata da enti esterni alla scuola ( ad esempio: certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc), la valutazione di dette attività ai fini del credito scolastico avverrà nel seguente modo:  

· 0,15 punti relativamente alla frequenza dell’attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare ai fini della preparazione all’esame per conseguire la certificazione esterna ( se detta attività ha una durata superiore a 15 ore)

· Oltre ai 0,15 punti predetti (attività interna) allo studente saranno attribuiti 0,15 punti (credito formativo) nel caso in cui l’allievo superi l’esame e consegua la certificazione esterna obiettivo della attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare

Gli allievi già in possesso di certificazioni esterne perché conseguite negli anni scolastici passati,  per i quali dette certificazioni non sono state ancora valutate, possono presentare e far valutare come credito
formativo dette certificazioni. Ovviamente dette certificazioni potranno essere presentate e valutate una sola volta nel corso del Triennio.

CREDITO DA ATTRIBUIRE AGLI STUDENTI ELETTI IN SENO ALLA CONSULTA PROVINCIALE
Il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato di  attribuire alla partecipazione attiva dei rappresentanti degli studenti eletti in seno alla Consulta Provinciale degli Studenti  un credito pari a 0,45 punti  ovvero vengono riconosciuti a detti studenti sia il punteggio massimo  relativo al parametro 3)  pari a 0,30 punti che quello relativo al credito formativo parametro 4) pari a 0,15 punti per un punteggio totale pari a 0,45 punti. 

Crediti scolastici classi TERZE - QUARTE e QUINTE  Anno scolastico 2018-2019

Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico per gli alunni delle classi Terze , Quarte e Quinte relativamente all’anno scolastico 2018/2019,  il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  i seguenti criteri : 

considerate le   Tabelle dei crediti , si distinguono i seguenti  casi a seconda che la media M  conseguita dall’allievo in seno allo scrutinio finale  sia minore di 6 ( per le sole classi Quinte) oppure per tutte le classi Terze, Quarte e Quinte sia compresa tra 6 e 9 (9 incluso) oppure sia compresa tra 9 e 10.

Caso  media M strettamente minore di 6  :  M < 6  ( Per le sole classi Quinte)

se la media M strettamente minore di  6 è tale che la sua parte decimale è maggiore o uguale del valore di 0,90 allora si attribuirà  all’allievo come credito scolastico il valore di punti 8 ; se la media M strettamente minore di 6 è tale che la sua parte decimale è strettamente minore del valore di 0,90 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P. Se tale nuovo valore ottenuto è ancora strettamente minore del  valore di 0,90 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della relativa banda di oscillazione ovvero punti 7 , se invece tale nuovo valore è maggiore o uguale del valore di 0,90 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della relativa banda di oscillazione ovvero punti 8.

Caso  media M compresa tra 6 e 9  :  6 ( M ( 9 ( Per le  classi Terze, Quarte e  Quinte)

Se la media M è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :

· Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M. 

· Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.

Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

Caso  media M compresa tra 9 e 10  : 9 (  M ( 10 ( Per le  classi Terze, Quarte e  Quinte)

Per gli allievi meritevoli ovvero nel caso in cui un allievo riporti una media M  con 9<M ≤ 10, si propone al Collegio di deliberare il seguente criterio

· se la media M dei voti  conseguita  dall’allievo è maggiore o uguale al valore di  9,20 

 - prescindendo dalla valutazione dei 4 parametri -   si attribuisce  direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione, ovvero 12 punti per il Terzo anno, 13 punti per il Quarto anno e 15 punti per il Quinto anno.

· Se invece la media M  è compresa strettamente tra 9 e 9,20:   

                        9 < M < 9,20 

nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei 4 parametri. Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore al valore di 0,20 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P. Se tale nuovo valore ottenuto è ancora minore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

CANDIDATI  ESTERNI

Per i candidati esterni il credito scolastico e' attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono l'esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari.

Le tabelle che regolano l’attribuzione dei crediti per i candidati esterni (privatisti) sia per gli esami di idoneità che per gli Esami preliminari agli Esami di Stato sono le medesime di quelle utilizzate per i candidati interni.

1)Tabella di attribuzione del credito scolastico

                                                [image: image28.jpg]Media dei |Fasce di Fasce di Fasce di
voti M credito credito credito
relative al 3° [relative al 4° [relative
anno anno al 5°
anno
M=6 - - 7-8
M=06 7-8 8-9 9-10
6-M<7 B9 9-10 10-11
7<-M<=8 P-10 10-11 11-12
8<~M=9 [10-11 11-12 13-14
9O<M<=10 |11-12 12-13 14-15





2)Tabella di conversione  da utilizzare in questa  fase transitoria per attribuire il credito relativo al Terzo e al Quarto anno a coloro che hanno avuto attribuito i predetti crediti con il precedente sistema di crediti su base 25
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3)Tabella  di conversione da utilizzare in questa  fase transitoria per attribuire il credito relativo al Terzo anno a coloro che hanno avuto attribuito il credito relativo al Terzo anno con il precedente sistema di crediti su base 25
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CREDITI FORMATIVI CANDIDATI ESTERNI

Per i candidati esterni , ai fini dell’attribuzione del  credito formativo, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato le seguenti valutazioni :

· 0,35 punti per ogni attestazione relativa a percorsi di studio/formazione coerenti con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi per il quale l’aspirante si presenta a sostenere gli Esami in qualità di candidato esterno (max 2 titoli valutabili)

· 0,15  punti per ogni certificazione linguistica o informatica ( max 2 certificazioni valutabili)

Il Collegio dei Docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha altresì  deliberato i seguenti criteri di attribuzione del credito scolastico per i candidati esterni : 

Se la media M conseguita dal candidato esterno è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :

· Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M. 

· Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù della presenza di crediti formativi, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.

 Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

Per i candidati esterni che riportino una media M  con 9<M ≤ 10, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato il seguente criterio:

· se la media M dei voti  conseguita  dal candidato esterno è maggiore o uguale al valore di  9,20 

 - prescindendo dalla valutazione dei crediti formativi-   si attribuisce  direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione.

· Se invece la media M  è compresa strettamente tra 9 e 9,20:   

                        9 < M < 9,20 

nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei crediti formativi.
           Marcianise, 15/05/2019                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                     Prof.ssa Emma Marchitto
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